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	Spettabile
	Cassa di Risparmio di Reggio Emilia
	Pietro Manodori
	via Giosuè Carducci 1/A
	42121 REGGIO EMILIA


MODULO DI PRESENTAZIONE PROGETTO


	
	TEMA PROGETTUALE


	
	LUOGHI ED ALLEANZE PER IL WELFARE  

	
	GIOVANI PROTAGONISTI  

	
	PNRR. COESIONE, INCLUSIONE, SALUTE PUBBLICA, AZIONI DI COMPLEMENTARITÀ




	1. INFORMAZIONI SUL SOGGETTO CAPOFILA  

	

	1.1 Denominazione (per esteso) ed eventuale sigla
	

	
	




	1.2 Sede legale

	indirizzo

	CAP
	località

	comune
	provincia

	telefono
	sito internet    

	e-mail
	PEC
	
	





	1.3 Sede operativa (se diversa da quella legale)

	indirizzo

	CAP
	località

	comune
	provincia

	telefono
	
	

	e-mail
	
	









	1.4 Codice Fiscale
	Partita IVA





	1.5 Forma giuridica

	
	Comune
	
	Azienda ospedaliera

	
	Azienda USL
	
	Comitato

	
	Azienda Servizi alla Persona    
	
	Consorzio

	
	Associazione di Promozione Sociale  
	
	Fondazione

	
	Cooperativa Sociale
	
	Istituzione Scolastica           

	
	Organizzazione di volontariato    
	
	Provincia

	    
	Enti Ecclesiastici e Religiosi
	
	Università

	
	
	
	altro





	1.6 Legale rappresentante

	titolo
	

	cognome
	

	nome
	

	carica
	





	1.7 Responsabile del progetto

	titolo
	

	cognome
	

	nome
	

	ruolo nell’ente
	

	recapito telefonico
	

	e-mail
	





	1.8 Indicare sinteticamente i principali settori di attività e le attività prevalenti 

	

	













	2. PROPOSTA PROGETTUALE



	TITOLO
	




SOMMARIO    
(breve descrizione dell’idea progettuale: problema, obiettivi, destinatari, azioni, ecc.)


CONTESTO
analizzare il contesto dell’oggetto (vedi bando) con un’analisi più specifica attinente l’idea progettuale



PROBLEMA
individuazione del problema che si intende affrontare, inteso come complesso di variabili connesse tra loro, condivise da più attori, che formano nel loro insieme una situazione da superare, gestire, trasformare


DESTINATARI del progetto 
descrivere la situazione causa di vulnerabilità su cui si intende intervenire 


OBIETTIVI
descrivere gli obiettivi (misurabili) che il progetto vuole perseguireObiettivo 1:

Obiettivo 2:

Obiettivo 3:



AZIONI 
sviluppo e proiezioni a regime di azioni che devono raggiungere esiti parziali misurabili,
definire degli indicatori di monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi




DURATA DEL PROGETTO (12/18 mesi) 

CRONOPROGRAMMA
Allegare schema temporale di implementazione del progetto, con dettagli di durata delle singole azioni

	MESE
AZIONE
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18

	Azione 1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Azione 2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Azione 3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	….
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	….
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	….
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	….
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	




VALUTAZIONE DI IMPATTO
A seguire l’elenco degli indicatori di impatto generali che verranno utilizzati durante lo sviluppo del progetto. Aggiungere tre indicatori di impatto specifici legati alle azioni progettuali

	INDICATORI DI PROCESSO

	Consistenza 
	numero di partecipanti alle iniziative allestite

	
	allargamento del numero di attori che promuovono il progetto

	Innovazione
	coinvolgimento in qualità di utenti di cittadini non afferenti all’area di coloro che sono già impegnati e di coloro che sono già assistiti dai servizi

	Sostenibilità 
	capacità di rendersi autosostenibili anche parzialmente nel tempo

	INDICATORI DI PRODOTTO

	Elementi basici
	intercettazione del target previsto         

	Elementi innovativi
	innovatività delle iniziative: avvio di  azioni che vanno oltre le linee di intervento consolidate

	
	allestimento di servizi rivolti a utenze non presenti in precedenza (nuove povertà) 

	INDICATORI SPECIFICI DI PROGETTO

	1
	

	2
	

	3
	



	SOGGETTI PARTNER CO-BENEFICIARI CHE COMPONGONO LA RETE
Indicare denominazione, forma giuridica e dettaglio del ruolo ricoperto nelle varie azioni di progetto


	[bookmark: _Hlk118881914]Denominazione
	

	Forma Giuridica
	

	
	



1. Ruolo ricoperto nelle azioni progettuali


	Denominazione
	

	Forma Giuridica
	

	
	



2. Ruolo ricoperto nelle azioni progettuali



	Denominazione
	

	Forma Giuridica
	

	
	



3. Ruolo ricoperto nelle azioni progettuali



	Denominazione
	

	Forma Giuridica
	

	
	



Ruolo ricoperto nelle azioni progettuali


	Denominazione
	

	Forma Giuridica
	

	
	



Ruolo ricoperto nelle azioni progettuali



	Denominazione
	

	Forma Giuridica
	

	
	



 Ruolo ricoperto nelle azioni progettuali



	Denominazione
	

	Forma Giuridica
	

	
	



 Ruolo ricoperto nelle azioni progettuali



	Denominazione
	

	Forma Giuridica
	

	
	



Ruolo ricoperto nelle azioni progettuali



	Denominazione
	

	Forma Giuridica
	

	
	



Ruolo ricoperto nelle azioni progettuali

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE AL PRESENTE MODULO


A) Piano Finanziario del Progetto

B) Copia di atto costitutivo e statuto vigente, oppure di altra documentazione idonea a comprovare l’assenza della natura d’impresa e dello scopo di lucro in capo al soggetto capofila e ai partner quali, ad esempio, attestati ed iscrizioni ad Albi e Registri, norme di legge, altri atti e documenti aventi carattere costitutivo. 

Detta documentazione può essere omessa da parte del soggetto che rivesta la natura di ente pubblico o di ente ecclesiastico e religioso. Gli enti ecclesiastici e religiosi dovranno presentare documentazione idonea ad attestare il riconoscimento da parte dello Stato o almeno dichiarare gli estremi di tale provvedimento.

C) Copia del bilancio consuntivo/rendiconto relativo all’ultimo esercizio del Soggetto capofila avente natura privata e di tutti i partner progettuali (non richiesta agli enti pubblici)

D) Dichiarazione di partenariato progettuale sottoscritta dai Soggetti partner a firma dei legali rappresentanti e relativi allegati (parti correlate e trattamento dati personali-privacy)

E) Copia di documentazione ritenuta utile ad illustrare ulteriormente il progetto e le relative forme di comunicazione e valorizzazione previste
	
N.B. 	Qualora tutta o parte della documentazione di cui ai punti B) e C) fosse già stata trasmessa, anche separatamente, alla Fondazione in precedenza il soggetto capofila potrà limitarsi ad indicare l'avvenuto invio e l'assenza di successive modifiche intercorse.



	Elenco della documentazione allegata:

	Allegato 1
	

	Allegato 2
	

	Allegato 3
	

	Allegato 4 
	

	Allegato 5
	

	Allegato 6
	

	
	

	
	






	Io sottoscritto
	

	
	

	in qualità di legale rappresentante del soggetto capofila che ha presentato il progetto dal titolo:

	

	
relativo al BANDO WELFARE dichiaro sotto la mia responsabilità che tutto quanto sopra affermato corrisponde al vero. 
Dichiaro inoltre di aver preso visione del testo del suddetto bando e di accettarlo integralmente in ogni sua parte.



	Luogo
	

	Data
	

	


Firma
	

	                        Timbro (ove disponibile)






DICHIARAZIONE PARTI CORRELATE


In qualità di Legale Rappresentante del soggetto capofila, presa visione della relativa nota esplicativa di seguito riportata, dichiaro che:

    	nessuno dei membri del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Manodori 
	(riportati nel sito www.fondazionemanodori.it)

1. è un amministratore o dirigente con responsabilità strategiche* dell’organizzazione capofila o di una sua 	eventuale entità controllante
2. è un familiare stretto** di un amministratore o di un dirigente con responsabilità strategiche* 	dell’organizzazione capofila o di una sua eventuale entità controllante
3. controlla*** o ha il controllo congiunto dell’organizzazione capofila
4. esercita influenza notevole**** sull’organizzazione capofila.


    	I/il seguenti/e soggetti/o è qualificabile come parte correlata all’organizzazione capofila

	Nome e Cognome
	Natura della correlazione

	
	

	
	

	
	





luogo ___________________ data ______________      	firma ________________________________

							         	    timbro (ove disponibile)



note esplicative

* 	Per Dirigenti con responsabilità strategiche si intendono quei soggetti che hanno il potere e la responsabilità, direttamente o indirettamente, della pianificazione, della direzione e del controllo delle attività dell’organizzazione capofila, compresi gli amministratori (esecutivi o meno) dell’organizzazione capofila stessa.

** 	Per familiare stretto si intende
	a) i figli e il coniuge o il convivente
	b) i figli del coniuge o del convivente
	c) le persone a carico del soggetto o del coniuge o del convivente.

*** 	Il Controllo esiste se il soggetto
	a) 	possiede, direttamente o indirettamente attraverso le proprie controllate, più della metà dei diritti di voto di 	un’entità
	b) 	anche quando un soggetto non possiede la maggioranza dei diritti di voto esercitabili in assemblea se ha: 
· il controllo di più della metà dei diritti di voto in virtù di un accordo con altri investitori
· il potere di determinare le politiche finanziarie e gestionali dell’entità in forza di uno statuto o di un accordo
· il potere di nominare o di rimuovere la maggioranza dei membri del cda o il potere di esercitare la 	maggioranza dei diritti di voto in cda (o dell’equivalente organo di governo dell’entità).
	NB. Per controllo congiunto si intende la condivisione, stabilita contrattualmente, del controllo.

****	Per influenza notevole si intende il potere di partecipare alla determinazione delle politiche finanziarie e gestionali di un’entità senza averne il controllo.
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